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n'Etiopia socialista. Non pas­
serà troppo tempo che ve­
dremo nascere un partito del 
proletariato. Dalla sua nasci­
ta, la rivoluzione etiopica si è 
assicurata l'appoggio di tutte 
le forze democratiche, pro­
gressiste e socialiste. 

La tattica, usata dall'Impe­
rialismo per indebolire l'E­
tiopia rivoluzionaria e sov­
vertire la sua rivoluzione è 
stata quella di provocare la 
reazione contro l'Etiopia da 
parte della cricca al potere 
in Somalia e dei gruppi se­
paratisti reazionari in Eri­
trea, regione settentrionale 
dell'Etiopia. Ma entrambi 
questi tentativi controrivolu­
zionari sono stati battuti dal­
la ferma lotta dei coraggiosi 
figli e figlie dell'Etiopia rivo-
luzionaria. 

Il governo rivoluzionario 
ha tentato in varie riprese di 
convincere i gruppi separati­
sti eritrei della politica sba­
gliata da loro intrapresa. Ma 
questi hanno preferito colla­
borare con l'imperialismo e 
con alcuni governi arabi rea­
zionari, come l'Arabia Saudi­
ta, l'Egitto e il Sudan. Di 
fronte al fallimento dei ten­
tativi del governo rivoluzio­
nario, l'esercito di liberazione 
rivoluzionario d'Etiopia ha 
operato per mobilitare la po­
polazione nella regione eri­
trea perché si unisse ai fratel­
li etiopici nella lotta per rea­
lizzare una Etiopia socialista. 

Ovunque è arrivato l'eserci­
to di liberazione rivoluziona­
rio, la popolazione della re­
gione ha dato grandi dimo­
strazioni di sollievo con ben­
venuti entusiastici. L'impe­
gno rivoluzionario mostrato 
dall'esercito di liberazione 
può essere visto chiaramente 
nelle sue attività quotidiane. 
Da quando ha liberato la re-
gictie, ha vissuto con la po­
polazione, ha creato un fondo 
per la ricostruzione, traendo-
lo dalle proprie paghe e si è 
impegnato in una vigorosa a-
zione di riabilitazione della 
popolazione. La gente è ora 
pienamente impegnata nella 
produzione, libera infine dal­
la propaganda e dal sabotag­
gio del separatisti. Negli ul­
timi mesi i contadini e i la­
voratori della regione eritrea 
hanno costituito le loro asso­
ciazioni e si sono collegati 
agli organismi associazionisti­
ci nazionali. Le associazioni 
degli abitanti urbani, create 
insieme con le altre simili 
associazioni in tutta l'Etiopia, 
stanno prendendo vigore e 
forza. Le industrie operano a 
pieno ritmo e producono di 
più di quello che fossero le 
aspettative. 

Una rivoluzione socialista 
per raggiungere i suoi obiet­
tivi deve basarsi su di una 
base economica sana e ben 
pianificata. Ma l'imperialismo 
e i governi arabi reazionari, 
con 1 loro alleati reazionari 
interni, hanno impegnato le 
grandi masse dell'Etiopia nel­
la difesa della sovranità e 
della integrità territoriale del 
loro Paese, impedendo loro 
di dedicarsi alla ricostituzio­
ne della loro economia in 
base a ipotesi socialiste. Le 
grandi masse etiopiche af­
frontano oggi un'altra rivolu­
zione — la rivoluzione eco­
nomica — come parte inte­
grante della rivoluzione so­
cialista ed hanno in questa 
battaglia, per lo sviluppo e-
conomico e la ricostruzione. 
la stessa determinazione 
mostrata già sul campo di 
battaglia. 

Il popolo e il governo del­
l'Etiopia rivoluzionaria hanno 
dato il loro appoggio profon­
damente sentito non solo al 
popolo del Vietnam, colpito 
dall'aggressione cinese, ma 
anche alle forze combattenti 
del Sudafrica che combattono 
l'imperialismo, il razzismo, 
l'apartheid. all'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina nelle loro lotte per la 
riconquista delle loro terre. 
alla Repubblica popolare a-
raba Saharaui che combatte 
per liberare il suo Paese e a 
tutte le forze progressiste e 
socialiste del mondo. 

lì saluto 
del Tudeh 
dell'Iran 

Questo il testo del mes­
saggio del Tudeh dell'Iran. 
portato al Congresso dal 
compagno Zejmolasedm 
Naderi. membro del Comi­
tato centrale. 

Il XV Congresso del vo­
stro partito si svolge in un 
delicato momento storico sia 
dal punto di vista internazio­
nale che da quello della spe 
cifica situazione italiana. 

La gloriosa storia delle bat­
taglie del Partito comunista 
italiano testimonia che esso 
ha sempre lottato, quale com­
battivo reparto comunista. 
per l'instaurazione della de­
mocrazia e con l'attiva pre­
senta operaia. Tale storia te­
stimonia altresì della vostra 
sincera partecipazione alla 
lotta, a fianco dei lavoratori. 
nel mondo. Si tratta di una 
gloriosa strada che verrà di 
sicuro percorsa anche nel fu­
tu ra 

Noi consideriamo i comuni­
sti italiani come la forza più 
sincera, giusta, disinteressa­

ta e rivoluzionaria tra le for­
ze sociali del vostro Paese. 
E siamo sicuri della vostra 
vittoria, in questo frangente 
storico, grazie all'apporto del 
marxismo leninismo ed al col­
legamento con le lotte dei 
popoli di tutto il mondo. 

La lotta che ora in Iran 
approda alle sue prime con­
quiste si trova di fronte ad 
innumerevoli difficoltà, essen­
do le conquiste odierne del 
movimento minacciate dalle 
forze imperialiste e sostenitri­
ci del vecchio regime. 

Non possiamo astenerci dal 
denunciare una sciagura sto­
rica: la leadership di Pechi­
no è impegnata, d'accordo 
con gli ambienti diplomatici 
israeliani, nell'opera di rac­
colta dei dati e di documenti 
contro l'ayatollah Khomeini, 
contro il movimento di lotta 
palestinese e contro tutte le 
forze combattive e rivoluzio­
narie dell'Iran. 

Oltre alle congiure dei ne­
mici dichiarati, ora gli agen­
ti dell'imperialismo e i so­
stenitori del vecchio regime 
attuano le loro provocazioni 
e la loro opera di divisione 
sotto le mentite spoglie dei 
difensori dell'Islam e della 
rivoluzione o sotto la bandie­
ra dei sostenitori della demo­
crazia. 

Il compagno Nureddyn Kya-
nuri, primo segretario del Co­
mitato centrale del Partito 
Tudeh dell'Iran, nella sua re­
lazione al 10. plenum del CC 
(marzo 1979) ha ricordato 
che: « Contemporaneamente 
al sostegno totale dato alle 
decisioni progr&ssive del go­
verno provvisorio dell'inge­
gner Bazargan prima, e del 
governo nazionale, insediato 
in base a libere elezioni poi, 
è necessario sensibilizzare 1' 
opinione popolare sui pericoli 
probabili, smascherando gli 
antiunitari di tutte le risme 
e portando avanti l'unità del­
le forze nazionali e democra­
tiche. 

In questo momento, dopo 
un periodo di trentadue anni 
di lotta clandestina, il Partito 
Tudeh dell'Iran si prepara al 
ritorno alle attività legali. E 
nel far ciò e nell'adempimen­
to degli impegni che si pre­
figge. inrontra molte e gran­
di difficoltà. 

A giudizio del Partito Tu­
deh dell'Iran era impossibile 
conseguire le vittorie ottenu­
te senza l'unità di massa, 
senza l'attiva partecipazione 
degli operai e di tutti i la­
voratori e democratici irania­
ni e senza il grande appog­
gio delle forze amanti della 
democrazìa e del socialismo 
in tutto il mondo. Ma è an­
che sicuro che esso può con­
tare sulla solidarietà di que­
ste sicure forze della società 
iraniana e di tutto il mondo 
per i suoi futuri impegni, e 
che conquisterà la vittoria 
nell'unità con tutte le forze 
sinceramente democratiche 
dell'Iran. 

Nella vittoria conseguita 
abbiamo avuto l'immensa e 
sincera solidarietà del Parti­
to comunista italiano, delle 
oreanizzi»zioni democratiche e 
del popolo italiano, amanti 
delln libertà. Siamo sicuri che 
anche nel futuro essa non ci 
verrà meno. 

In onesti eiorni delicati e 
gravosi ner il Partito comu­
nista italiano e per tutta la 
sorietà italiana, aueuriamo u-
nità duratura, vittoria sul fa­
sciamo e sul terrorismo ed 
una società prospera e ra­
diosa. 

Dal Partito 
socialista 
francese 

Questo il testo del saluto 
del Partito socialista fran­
cese. portato al Congresso 
da Claude Estier, membro 
della Segreteria. 

Il Partito socialista france­
se porge al PCI. uno dei 
principali rappresentanti del 
movimento operaio europeo. 
il saluto caloroso del suo 
Comitato direttivo e del suo 
primo segretario Francois 
Mitterrand. 

Il vostro XV Congresso 
esprime degnamente là vo­
stra forza storica e la volon­
tà di condurre, malgrado le 
difficili condizioni, una dura 
battaglia unitaria e democra­
tica per dare all'Italia una 
nuova direzione politica e 
contribuire a un rinnovamen­
to democratico della Comuni­
tà europea nel quadro di una 
vastissima cooperazione in­
ternazionale. 

Una stessa volontà unitaria 
e nnnovatrice anima i lavo­
ratori e il popolo francese. Il 
movimento democratico e 
popolare che vuole trasfor­
mare profondamente la so­
cietà francese diventa sempre 
più pressante. La destra che 
è al potere da vent'anni e il 
cui potere oggi si basa sull'e­
sìguo margine ottenuto n ei 
confronti della sinistra nel 
1978 — amaro frutto dell'in­
giusta polemica scatenata 
contro di noi all'interno del­
l'Unione delle sinistre, che 
fece dubitare della capacità 
delle sinistre di governare — 
credeva nel riflusso del mo­
vimento popolare. 

Ma al contrario, e malgra­
do il carattere ripetitivo di 
questa campagna. Io slancio 
profondo dei lavoratori a fa­

vore dell'Unione • non si è 
smentito, e nelle ultime ele­
zioni cantonali il 54 per cen­
to dei suffragi è andato alla 
sinistra e il PS è diventato il 
primo partito del paese. Tut­
to questo mentre si accentua 
la lotta entro la politica di 
disoccupazione, contro l'at­
tacco al livello di vita delle 
masse e lo smantellamento di 
interi settori dell'industria. 

Alla vigilia del suo Con­
gresso del 6 aprile, il nuovo 
Partito socialista nato 8 anni 
fa e che non ha mai cessato 
di rafforzarsi, conferma, do­
po un lunghissimo dibattito 
democratico, la sua fedeltà 
alla strategia dell'Unione del­
le sinistre e di rottura nei 
confronti del capitalismo. 

Il PCI e il PS trovano e 
troveranno anche un ampio 
terreno di convergenza sul 
problemi della Comunità eu­
ropea e della costruzione di 
un'Eurona fulcro di civiltà 
democratica e socialista; ca­
pace di contribuire a uri or­
dine mondme. che lasci spa­
zio ai popoli del Terzo mon­
do. 

Vi aueuriamo ogni successo 
nei vostri sforzi per salva­
guardare la democrazia e lo 
Stnto italiano. 

Viva la solidarietà dei la­
voratori francesi p italiani 
per cambiare Ja vita. 

// Partito 

laburista 

britannico 
Questo il testo del mes­

saggio del Partito labu­
rista britannico, portalo 
al Congresso da Renton 
Bruce. 

E* la prima volta che il 
Partito laburista britannico è 
presente ufiicialmente al 
Congresso del PCI. Ma es­
sendo venuti al XV Congres­
so speriamo di esserci anche 
al XXX. 

Questo dipende da molte 
cose, forse fuori del nostro 
controllo. Il Partito laburista 
spera, e mi pare sia convin­
to. che questo sia essenzial­
mente un congresso di pace 
e di unità e che da questa 
aula, dove è riunito non solo 
il PCI, ma anche delegazioni 
che sono un microcosmo 
del mondo della sinistra, si 
levi una voce positiva a favo­
re della pace mondiale. Il 
momento è difficile, gli avve­
nimenti gravi. 

Bisogna che questi avve­
nimenti siano circoscritti 
come episodi inevitabili e 
passeggeri della storia, e non 
come preludio all'apocalisse. 
Forse non tocca a me. come 
delegato, suggerirlo, ma pen­
so, che anche da questo in­
centro, basato essenzialmente 
su rapporti internazionali di 
amicizia, possa uscire un 
« appello comune » per la pa­
ce. 
La pace — è inutile ricor­

darlo — è in pericolo. Una 
riunione di questa portata 
non può sottacere questa 
preoccupazione. 

Lo so che non tacerà. Ma 
bisogna, secondo noi, che 
l'appello per la pace sia forte 
ed alto. Altrimenti sarà forse 
inutile per noi tutti parlare 
di socialsimo. 

Non per la prima volta, la 
Gran Bretagna e l'Italia si 
trovano in simili circostanze 
politiche. Siamo entrambi in 
questo momento senza go­
verno. Il nemico in Gran 
Bretaaria è formidabile, an­
che da noi lo spettro allar­
mante del neonazismo non 
manca. I cosiddetti principi 
« liberali » della classe diri­
gente inglese sono profonda­
mente radicati in una parte 
del popolo britannico e fre­
nano l'inevitabile avanzata al 
socialismo. 

Ma anche 1 principi socia­
listi. ; veri principi liberali so­
no profondamente radicati 
nell'altra parte del popolo 
britannico e. alla fine, vince­
ranno. Sarà uno scontiu a-
spro. che non si esaurirà alle 
prossime elezioni. Una cosa è 
certa: anche se vincono I 
conservatori, nessuno riuscirà 
a distruggere la base del so­
cialismo che già esiste in 
Gran Bretagna. 

I problemi della pace sono 
più complicati di quelli della 
guerra. Anche in Gran Bre-
taena il carmffìno verso una 
società umana e giusta è 
cosparso di ostacoli e per 
superarli ci vorrà anche una 
grande collaborazione socia­
lista internazinale. 

Il 
comunista 
del Belgio 

Questo il testo del mes­
saggio del Partito comuni­
sta del Belgio, portato al 
Congresso dal compagno 
Suso Nudelhole. membro 
del Comitato centrale. 

Il XV Congresso del PCI 
ha luogo contemporaneamen­
te al XXIII Congresso del 

Partito comunista del Belgio. 
In entrambi i paesi il con­
gresso del partito comunista 
ha luogo in un momento di 
profonda crisi politica. 

In tutti e due i casi nulla 
è risolto. In Italia è stato 
formato un governo che sin 
dall'inizio non dava alcuna 
garanzia di durata. E in Bel­
gio la formazione del gover­
no si rive/a quanto meno la­
boriosa. In entrambi i paesi 
si è pensato ad elezioni an­
ticipate contemporanee a 
quelle europee del 10 giugno; ; 
in tutti e due i casi si trat­
terebbe di una fuga in avan­
ti per eludere o rimandare 
l'esame dei problemi reali. 

In Italia il nodo della crisi 
politica consiste nell'impossi­
bilità di governare, di risol­
vere i problemi con i quali 
si confronta il paese senza 
la partecipazione del PCI per 
il quale vota un italiano su 
tre. 

In Belgio il nodo della cri­
si politica consiste nel man­
tenere strutture politiche non 
più adeguate, nel rifiuto del 
gruppi dirigenti di accettare 
una reale regionalizzazione, 
una autonomia delle regioni 
che consentirebbe, per esem­
pio alla Vallonia, in cui esi­
ste una maggioranza di sini­
stra. di decidere la realizza­
zione di riforme strutturali 
per lottare contro la crisi 
che coinvolge in modo parti­
colare questa regione in de­
clino. abbandonata dai gran­
di capitali. Si tratta inoltre. 
ed è un problema che gli 
italiani conoscono bene, di af­
frontare concretamente gli 
squilibri sempre maggiori 
provocati dalla politica segui­
ta finora. Questo è il senso 
della grande manifestazione 
organizzata giovedì scorso a 
Namur dal Fronte comune 
sindacale vallone con la pa­
rola d'ordine: « Cambiamo la 
Vallonia ». 
Contrariamente all'Italia, in 

Belgio il Partito comunista 
non è numeroso e la sua par­
tecipazione al governo non 
è all'ordine del giorno. Ma 
le sue idee vanno avanti. So­
no rivolte alla creazione di 
un'alternativa alla politica di 
crisi del grande capitale e 
della destra. Un'alternativa 
quindi che si fonda sull'unio­
ne dei progressisti e soprat­
tutto dei comunisti, dei so­
cialisti e dei cattolici. 

Questa alternativa acquista 
inoltre dimensioni europee 
man mano che si avvicinano 
le elezioni del 10 giugno. La 
campagna per le elezioni eu­
ropee sarà per i comunisti 
belgi l'occasione per condur­
re una grande battaglia poli­
tica su tre punti principali. 

In risposta alla politica di 
crisi delle multinazionali, dei 
governi e degli organi diri­
genti della Comunità euro­
pea. un esempio del quale 
è costituito dal piano Davi-
gnon che smantella interi set­
tori della siderurgia, auspi­
chiamo una risposta europea 
dei lavoratori che ha comin­
ciato a delincarsi durante la 
giornata d'azione europea or­
ganizzata il 5 aprile 1978 dal­
la Confederazione europea dei 

"sindacati, avente tra gli altri 
obiettivi quello della riduzio­
ne dell'orario di lavoro. 

L'Europa dovrebbe operare 
attivamente a favore della 
distensione e del disarmo, del 
superamento della politica dei 
blocchi militari nella prospet­
tiva di un loro simultaneo 
scioglimento. Auspichiamo la 
creazione nell'Europa centra­
le di una zona senza armi 
nucleari e con un livello di 
armamenti convenzionali for­
temente ridotto. 

II terzo punto e centrato 
sulla difesa e l'estensione del­
le libertà e della democra­
zia, la democratizzazione del­
le istituzioni europee, dove 
la voce del lavoratori dovreb­
be farsi sentire di più. Se­
condo noi l'estensione dei po­
teri del Parlamento europeo 
dovrebbe realizzarsi a scapi­
to degli esecutivi comunitari. 
cioè il Consiglio dei ministri 
e la Commissione, e non a 
scapito dei Parlamenti na­
zionali. 

Occorre riconoscere ai po­
poli dei paesi europei il di­
ritto di presentare democra­
ticamente la loro candidatu­
ra alla CEE e di accettar­
la. salvaguardando così le 
conquiste democratiche e so­
ciali dei paesi membri e I* 
estensione di queste ai paesi 
candidati. 

I congressi del PCI « del 
PCB devono consentire ai no­
stri partiti di precisare le 
loro posizioni e i loro orien­
tamenti nelle battaglie in cor­
so. La reciproca partecipa­
zione delle delegazioni dei no 
stri partiti ai due congressi 
conferma l'esistenza di lega­
mi caratterizzati tanto dalla 
presenza del numerosi lavo­
ratori italiani in Belgio — 
dove ci portano il loro lavo­
ro. la loro capacità, il loro 
colore — quanto da nume­
rose lotte comuni di entram­
bi 1 nostri popoli e i nostri 
partiti, per un'avanzata de­
mocratica verso ìl socialismo 
conforme alle nostre migliori 
tradizioni nazionali. 

Dal Partito 
comunista 
bulgaro 

Questo il testo del mes­
saggio del Partito comu­
nista bulgaro, portato al 
Congresso dal Compagno 
Ognian Doinov, membro 
dell'Ufficio politico. 

Permettetemi a nome del 
Comitato centrale del Partito 
comunista bulgaro di espri­
mere la • nostra gratitudine 
p:r l'invito a prender parte 
ai lavori del XV Congresso 
del Partito comunista italia­
no e di trasmettervi i saluti 
fraterni e cordiali dei comu­
nisti e di tutti i lavoratori 
della repubblica popolare di 
Bulgaria. 

Con soddisfazione noi rile­
viamo il ruolo crescente e 
l'influenza del Partito comu­
nista italiano, il quale con­
duce con sicurezza i lavora­
tori italiani sulla via della 
pace, della democrazia, del 
progresso sociale e del socia­
lismo. Noi. Insieme a voi, 
siamo consapevoli del fatto 
che senza la partecipazione 
del Partito comunista italia­
no, il più grande partito fra­
tello del mondo capitalista, 
nei nostri tempi non può es­
sere risolto nessuno dei 
problemi seri davanti ai qua­
li si trovano l'Italia ed il 
popolo italiano. 

Certo, noi sappiamo che la 
vostra lotta per la difesa 
degli interessi dei lavoratori 
e per l'affermazione delle 
conquiste delle forze demo­
cratiche è complicata, che 
essa richiede molti sforzi, ab­
negazione ed eroismo. Vo­
glio assicurarvi, cari com­
pagni. che nella vostra lotta 
voi potete contare sempre 
sulla solidarietà internaziona­
lista, di classe del Partito 
comunista bulgaro, il Partito 
del grande Giorgio Dimitrov. 

Permettetemi di soffer­
marmi in breve sulle con­
quiste e sui compiti che a-
desso stanno di fronte al 
Partito comunista bulgaro. 
Tra breve la nastra patria 
celebrerà solennemente la ri-
corenza di 300 anni dalla 
fondazione dello Stato bulga­
ro. uno dei più vecchi Stati 
d'Europa. La storia del no­
stro popolo è antica e ricca 
di avvenimenti. Noi però 
possiamo dichiarare con or­
goglio legittimo che, durante 
gli ultimi 35 anni della sua 
esistenza, il nostro popolo ha 
attuato tali trasformazioni 
rivoluzionarie e ha raggiunto 
tale sviluppo quali la storia 
multisecolare bulgara non a-
veva conosciuto. 

Oggi, la Repubblica popo­
lare di Bulgaria è uno Stato 
industriale-agrario che si svi­
luppa con ritmi elevati e 
stabili. Si è creata, in pro­
porzione alle nostre passibi­
lità. una potente base tecni­
co-materiale del socialismo. 
che è una buona premessa 
per ancora più elevate rea-
lizzazoni nel futuro. L'agri­
coltura socialista, unita in 
grassi complessi agro-indu­
striali. si sviluppa con suc­
cesso. aumentano incessan­
temente i redditi reali d«*i 
lavoratori. Durante il VI 
quinquennio essi hanno avu­
to un incremento del 33 per 
cento. Com'è noto, da noi 
non esiste la disoccupazione. 
l'istruzione e l'assistenza 
medica sono gratuite, sono 
largamente sviluppati le atti­
vità ricreative, la cultura fi 
sfca di massa, lo sport, il 
turismo. 

Il nostro partito presta 
particolare attenzione allo 
sviluppo ed al perfeziona­
mento della democrazia so­
cialista. alla creazione ed al­
l'affermazione nella prassi 
sociale delle forme nuove di 
diretta democrazia. Uno degli 
esempi più significativi in 
onesto senso è la costituente 
dell'Unione asro-industriale. 
della Repubblica popolare di 
Bulgaria che si sta tenendo 
attualmente, la quale in mas­
simo grado sarà l'incarnazio­
ne diretta dei principi demo­
cratici. 

Stiamo attuando con succes­
so le decisioni dellTCl Con-
eresso del Partito e della 
Conferenza nazionale del 
Partito. Le nostre realizza-

. zioni sono inseparabili dalla 
collaborazione fraterna con 
l'URSS e gli altri Paesi so­
cialisti. Esse fanno parte del­
lo sviluppo accelerato di tut­
ta la comunità socialista ver­
so ìl socialismo maturo ed il 
comunismo. 

Certo, parlando dei nostri 
successi, palesi per tutti gli 
uomini onesti, noi non chiu­
diamo eli occhi neppure da­
vanti alle esistenti debole7?e 
e difetti di carattere oggetti­
vo e soevettivo. 

Il processo rivoluzionario 
del mondo si sviluppa con 
successo. La oolit'ca estera 
leninista dell'URSS e desìi 
Stati della comunità sociali­
sta. le attiviti dei Partiti fra­
telli dei paesi capitalisti, vol­
ti a far sì che la distensione 
diventi un oroce«so irrever­
sibile. ricevono l'aoorova rio­
ne e l'appoeeio di sempre 
più larghi strati in tutto il 
mondo. 

Nello stesso tempo noi non 
possiamo non notare che 
nesli ultimi tempi la situa 
rione intemazionale si è 
complicata in tutta una serie 
d'aspetti. Le forze della rea­
zione e del militarismo gon- , 
fiano i bilanci militari, crea­
no nuovi tipi d'armi, prova 
cano conflitti militari. 

I dirigenti attuali della Ci­
na sono Infatti diventati al­
leati della reazione interna­
zionale. Essi continuano la 
lotta contro la distensione. 
effettuano una linea politica 
antisovietica ed antisociali­
sta, rafforzano ì propri rap­
porti con l'imperialismo. 
L'aggressione sfacciata con­
tro la Repubblica socialista 
del Vietnam e le provocazio­
ni alla frontiera con il Laos 
hanno ovviamente dimostrato 
la natura espansionistica del­
la politica di grande potenza ' 
di Pechino. | 

Il Partito comunista bulga­
ro conduce una politica este­
ra attiva di pace, prestando 
particolare attenzione al con­
solidamento del buon vicina­
to ed alla comprensione re­
ciproca fra Tutti i Paesi bal­
canici. 

Il nostro partito realizza 
una linea di rafforzamento 
della unità fra i paesi socia­
listi fratelli, di coesione delle 
file del movimento interna­
zionale comunista e operaio. 
di tutte le forze progressiste 
e democratiche per lo svi­
luppo del processo rivoluzio­
nario mondiale. 

Come ha dichiarato il pri­
mo segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni­
sta bulgaro alla Conferenza 
internazionale teorica, che si 
è tenuta in dicembre dell'an­
no scorso a Sofia: «L'edifi­
cazione del socialismo e del 
comunismo e lo sviluppo 
mondiale, il nuovo regime 
sociale quale realtà mondiale 
e quale realtà dell'intero 
mondo di domani: tale è a-
desso il tema del secolo, il 
problema dei problemi del 
nostro tempo ». 

Permettetemi, cari com-
pasni, a nome del CC del 
PCB di augurare un fruttuo­
so ed utile lavoro al vostro 
XV Congresso. 

Viva l'amicizia e la solida­
rietà internazionale fra 1 co­
munisti bulgari e italiani! 
Sulla base dei orinoini del 
marxismo-leninismo e dell'in­
ternazionalismo proletario. 
vivano e si rafforzino l'unga 
e la compattezza del grande 
esercito del comunisti, di 
tutte le forze che lottano oer 
la pace, la demooraria ed il 
progresso sociale. Der il 
trionfo del mmunismo in 
tutto il mondo! 

Partito 
socialista 
unificato 
di Berlino ovest 

Questo il testo del mes­
saggio del Partito sociali­
sta unificato di Berlino 
ovest, portato al Congres­
so dal compagno Heinz 
Thomasìik, membro del­
l'Ufficio politico. 

A nome della direzione del 
Partito socialista unificato di 
Berlino ovest e di tutti l 
membri ed amici del nostro 

partito, trasmettiamo frater­
ni saluti di lotta ai delegati 
del XV Congresso del Par­
tito comunista italiano. 

Nella lotta per la difesa e 
l'ampliamento delle conquiste 
democratiche in Italia, nella 
lotta contro la reazione, il 
fascismo e il. neofascismo, il, 
Partito comunista italiano si 
trova alla testa della classe 
operaia e degli altri lavora­
tori. 

Il nostro partito segue con 
attenzione i vostri sforzi, di­
retti alla costituzione di una 
vasta alleanza di tutte le for­
ze progressiste e democrati­
che, con l'obiettivo di realiz­
zare profonde trasformazioni 
sociali. 

Il vostro Congresso si 
svolge in un periodo nel qua­
le, in seguito al rafforzamen­
to ed ai successi del socia­
lismo reale, la lotta per la 
pace, per la democrazia e 
per il socialismo, la lotta per 
la liberazione nazionale ri­

porta sempre nuove vittorie. 
In questa situazione, le 

forze più reazionarie dell'im­
perialismo intensificano i lo­
ro attacchi contro la pace 
nel mondo, inaspriscono, in 
misura finora inaudita, la 

corsa agli armamenti e com­
piono grossi sforzi per silu­
rare il processo di distensio­
ne. La politica dei dirigenti 

cinesi si* adegua sempre più 
a questo corso delle forze più 
reazionarie dell'imperialismo. 
Per questo motivo, i nastri 
due partiti condannano la vi­
le aggressione della Cina 

contro l'eroico popolo viet­
namita ed appoggiano con 
ferma solidarietà la Repub­
blica socialista del Vietnam. 

Noi ci sentiamo uniti al 
vostro partito nella lotta per 
garantire e mantenere la pa­
ce, per affermare la politica 
di coesistenza pacifica tra 
Paesi a diverso sistema so­
ciale. contro il neofascismo e 
la reazione, nella lotta per la 
democrazia e il progresso 
sociale. 

Assicuriamo ai delegati dei 
XV Congresso del Partito 
comunista italiano la nostra 
fraterna solidarietà nella 
nostra comune lotta antimpe­
rialistica ed auguriamo ai 
comunisti italiani ulteriori 
successi nell'affermazione 
degli interessi sociali, eco­
nomici e politici degli operai 
e dei lavoratori italiani. 

Partito 
della sinistra 
comunista 
di Svezia 

Questo il testo del mes­
saggio del Partito della si­
nistra comunista di Sve­
zia. portato al Congresso 
dal compagno Bo Ham-
mar. membro dell'esecu­
tivo. 

A nome dei comunisti sve­
desi, esprimo al vostro Con­
gresso saluti fraterni ed au­
guri di ogni successo. 

Il Partito comunista italia­
no esercita un ruolo di sem­
pre maggiore rilievo nella vi­
ta politica e sociale del vo­
stro Paese. Diventa sempre i 
più evidente che non vi è 
uscita dalla crisi che vive 
attualmente 1 Italia, contro o 
senza i comunisti; e di que­
sto l'attuale crisi di governo 
è una dimostrazione palese. 

Le vittorie del PCI e la 
vostra ricerca di modi nuovi 
per realizzare il socialismo e 1 

la democrazia costituiscono 
per noi comunisti svedesi un 
importante punto di riferi­
mento. Le situazioni politiche 
e sociali dei nostri due Paesi 
sono evidentemente assai di­
verse. Sia pure in modi di­
versi, però, sono colpiti en­
trambi, dalla crisi del capi­
talismo. Di fronte ad alcuni 
problemi vitali, i comunisti 
italiani e quelli svedesi si 
trovano a dare le stesse ri­
sposte. nella lotta per svilup­
pare la democrazia e per 
una avanzata democratica 
verso il socialismo, con l'o­
biettivo di costruire una de­
mocrazia socialista che ga­
rantisca tutti i diritti e le 
libertà individuali e collet­
tive. 

Per molti decenni la mag­
gioranza parlamentare è sta­
ta mantenuta da una coali­
zione di socialdemocratici e 
comunisti. Negli anni '70 l 
socialdemocratici hanno per­
so voti ad ogni elezione, per­
dite compensate però, nelle 
elezioni del *70 e del *73, da 
aumenti di voti al nostro par­
tito. Questo non si è verifi­
cato però nelle elezioni del 
'76 e, per la prima volta do­
po 4 anni, i partiti della bor­
ghesia hanno potuto dar vita 
ad un governo. 

Come risultato della poli­
tica di questo governo, il pe­
so della crisi è stato scari­
cato in gran parte sugli ope­
rai e sugli altri lavoratori 
salariati. Per la prima volta, 
dopo la seconda guerra mon­
diale. il livello di benessere 
è diminuito e l'inflazione e 
la disoccupazione hanno rag­
giunto livelli elevati se pa­
ragonati a quelli che per lun­
go tempo hanno caratteriz­
zato la Svezia. A settembre 
vi saranno nuove elezioni po­
litiche ed i due partiti popo­
lari si preparano all'impor­
tante compito di sconfiggere 
i partiti della borghesia e di 
abbattere il loro governo. 
Questo però non è sufficien­
te: la soluzione della crisi 
non si realizza riesumando 
la politica dei precedenti go­
verni socialdemocratici. 

Nel suo programma per gli 
anni '80, il Partito comunista 
di sinistra indica una linea 
politica alternativa per l'e­
ventuale nuova maggioranza 
che doves.=e uscire dalle ele­
zioni di settembre. Il pro­
gramma prevede un'offensi­
va contro il potere del gran-
dì monopoli, la nazionalizza­
zione di alcuni importanti set­
tori dell'industria svedese, lo 
sviluppo dei diritti dei lavo­
ratori e della programmazio­
ne democratica, la creazione 
di 100.000 nuovi posti di la­
voro all'anno e l'arresto del 
terribile sperpero e della de­
vastazione delle nostre risor­
se naturali. 

Il nostro partito si sta ado­
perando per raccogliere in­
torno a questo programma 
un vasto consenso popolare. 
Anche nei sindacati e nella 
socialdemocrazia si avverte 1' 
esigenza di rinnovare la linea 
politica del movimento ope­
raio. Le possibilità di succes­
so dipendono in larga misura 
dal peso che i comunisti riu­
sciranno ad avere all'interno 
di una eventuale nuova mag­
gioranza. 

Il nostro partito vuole svi­
luppare i rapporti e la col­
laborazione con tutti i partiti 
comunisti e, in generale, con 
tutte le forze di progresso 
nel mondo. Questa coopera-
zicne dovrà evidentemente es­
sere basata sui principi del 
rispetto dell'autonomia di cia­
scuna forza e della non-inge­
renza negli affari interni. Si 
dovrà dar vita ad un nuovo 
tipo di unità, superando vec­
chie divergenze. Le forze del 
progresso in ogni Paese do­
vranno trovare la loro via 
originale al socialismo ed al­
la democrazia. 

La solidarietà internaziona­
le riveste oggi un'importanza 
ancora maggiore rispetto al 
passato. La lotta per la li­
berazione dei popoli, per il 
disarmo e la pace, per un 
nuovo ordine economico mon­
diale, per il socialismo e la 
democrazia richiedono un'am­
pia cooperazione internazio­
nale. 

I rapporti fra i nostri due 
partiti si sono andati svilup­
pando e consolidando, e di 
questo siamo particolarmente 
lieti. In uno spirito di reci­
proca comprensione. ì rap­
presentanti dei nastri partiti 
si sono incontrati più volte 
negli ultimi anni per scam­
biare opinioni ed esperienze. 
Abbiamo rapporti assai stret­
ti ed amichevoli con il PCI 
anche attraverso i vostri e-
migranti nel nostro Paese. 
Auspichiamo un ulteriore e 
continuo sviluppo di questi 
buoni rapporti e vi auguria­
mo ancora ogni successo nel 
vostro importante lavoro. 

// fronte 
patriottico 
Zimbabwe 

Questo il testo del mes­
saggio del Fronte patriot­
tico dello Zimbabwe, por­
tato al Congresso da Jo-
sep Msika, segretario ge­
nerale (ZAPUh 

Il fronte patriottico dello 
Zimbabwe accetta cordial­
mente e apprezza grandemen 
te il fraterno invito dei PCI 
a partecipare al suo XV 
Congresso nazionale. La pro­
fonda solidarietà manifestata 
incessantemente al movimen­
to di liberazione nazionale 
continua ad essere fonte di 
vittorie storiche contro i re­
gimi razzisti delle minoranze 
che dominano ne! Sud-Africa. 

Dato che la lotta dei popoli 
di Zimbabwe, Namibia e Sud 
Africa entra in uno stadio 
cruciale, vengono approntate 
malefiche macchinazioni da 
parte di settori dell'impe­
rialismo internazionale al fi­
ne di ostacolare la legittima 
aspirazione del popolo ad u-
na vera indipendenza e giu­
stizia sociale. 

Nello Zimbabwe. H popolo 
si oppone totalmente ai ten­
tativi di instaurare un re­
gime fantoccio manovrato 

dagli angloamericani co­
me, ad esempio, le finte ele­
zioni che si dovranno tene­
re dal 10 al 20 api ile 1979. 
Poiché il promotore di que­
ste perfide macchinazioni è 
l'imperialismo britannico, le 
forze progressiste di tutto 11 
mondo devono con dannarle 
nei termini più decisi e con 
il disprezzo che meritano. 

Alla luce di queste mano­
vre imperialistiche e neoco­
lonialiste, il Fronte patriotti­
co è convinto che si potrà 
ottenere la vera liberazione 
nazionale dello Zimbabwe, 
soltanto attraverso la lotta 
rivoluzionaria armata. Mentre 
le forze del Fronte patriotti­
co riportano vittorie, il regi­
me di Smith si trova a misu­
rarsi con una profonda crisi. 
E' in corso una emigrazione 
di massa dei colonizzatori, 
così che il regime basa in 
larga misura la propria sicu­
rezza sui mercenui; si effet­
tuano arresti, assassinii dì 
massa tra la popolazione a-
fricana; soprattutto nelle 
campagne si tenta di imporre 
dei fantocci per creare un 
regime neo colonialista che 
rafforzi l'attuale. Mentre la 
guerra si intensifica, masse 
di zimbabwesi fuggono dal 
Paese verso gli Stati confi­
nanti. dove il numero del 
profughi si aggira già tra i 
400.000 e i 500.000. 

Per quanto riguarda il pro­
blema dei profughi urgono 
aiuti materiali per questi 
zimbabwesi diseredati, molti 
dei quali sor») senza viveri. 
senza alloggio e senza vestia­
rio. Contributi di solidarietà 
provenienti da tutto il mondo 
passono fare molto per alle­
viare il problema dei profu­
ghi e possono accelerare il 
processo di liberazione dello 
Zimbabwe 

Dal Partito 
comunista 
di Finlandia 

Questo il testo del mes­
saggio portato al Congres­
so dal compagno Aarne 
Saarinen, presidente del 
Partito comunista di Fin­
landia. 

E' un grande piacere e o-
nore per noi poter portare a 
voi il saluto fraterno del 
Comitato centrale del Partito 
comunista di Finlandia in­
sieme ai sinceri auguri di 
successo per il lavoro e la 
lotta del vostro Partito, per 
un avvenire migliore del po­
polo italiano, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

Esprimiamo al vostro Par­
tito i nostri migliori auguri 
di successo nella lotta, che il 
PCI sta conducendo nella at­
tuale grave e complessa si­
tuazione italiana per superare 
la crisi politica nell'interesse 
del vastro popolo. 

Nella nostra lontana Fin­
landia noi viviamo la stessa 
fase di crisi economica e po­
litica del sistema capitalista. 
Molti fattori analoghi a quelli 
della situazione italiana inci­
dono sullo sviluppo politico 
del nostro Paese ed anche 
sul lavoro del nostro partito. 

All'interno della complessi­
tà dei processi legati alla si­
tuazione internazionale, la 
distensione, che culminò con 
la Conferenza di Helsinki sul­
la sicurezza e la cooperazione 
europea, si è ora allentata ed 
è diventata più difficile. In 
parte questo fatto è dovuto 
anche ad un certo rafforza­
mento delle correnti di de­
stra nel Paesi capitalistici di 
Europa.-

Se esaminiamo un periodo 
più lungo, e cioè gli anni '70, 
possiamo notare che in Eu­
ropa occidentale l'estrema 
destra e soprattutto i sistemi 
più reazionari e dittatoriali 
sono stati sconfitti. La vitto­
ria delle forze progressiste 
sulle dittature fasciste milita­
ri in Grecia, Portogallo e 
Spagna, la vittoria delle forze 
sostenitrici della distensione 
internazionale e lo sviluppo 
dei rapporti pacifici, sul pia­
no economico e politico, tra 
gli Stati europei, sono la 
prova che nel tumulto dei 
diversi venti e correnti poli­
tici del nostro continente la 
tendenza generale va comun­
que verso l'aumento della 
influenza della sinistra e del 
movimento operaio, verso 
profonde riforme democrati­
che e. infine, verso il socia­
lismo. 

Da molto tempo nei paesi 
dell'Europa occidentale la si­
tuazione è tale che la bor­
ghesia non è stata capace di 
governare da sola, ma ha do­
vuto appoggiarsi sulla com­
ponente riformista del mo­
vimento operaio, la socialde­
mocrazia. cedendo, nello stes­
so tempo, ad alcune rivendi­
cazioni avanzate dalla classe 
operaia. Oggi, però, in molti 
Paesi la crisi del sistema ca­
pitalista fa sorgere, con una 
urgenza sempre più grande. 
rivendicazioni per riforme 
democratiche più incisive e 
che riguardano strutture fon­
damentali della società. I 
comunisti rappresentano, in 
questo processo di sviluppo 
sociale, la forza più progres­
sista. la forza che coerente­
mente fa avanzare questo svi­
luppo. La crisi della conce­
zione borghese e del sistema 
capitalista ha provocato an­
che la crisi del tradizionale 
riformismo socialdemocrati­
co. Nel movimento operaio. 
da noi in Finlandia, come 
anche altrove, si sviluppano 
tendenze verso una più am­
pia e più stretta collabora­
zione politica delle forze ope­
raie e democratiche. 

Il risultato delle elezioni 
politiche che si sono appena 
svolte nel nostro Paese di­
mostra anche che lo sviluppo 
progressista registra dei ral­
lentamenti e. quindi, non 
procede in maniera lineare. 

L'avanzata della destra ha 
reso sensibilmente più acuta 
la situazione politica nel 
nostro Paese. In vista delle 
imminenti trattative per la 
formazione rij un nuovo go­
verno, noi abbiamo sottoli­
neato che eli interessi del'» 
popolazione lavoratrice del 

nostro Paese, della stra­
grande maggioranza del no­
stro popolo esigono una so­
luzione governativa che con­
duca a fermare l'avanzala 
della destra e a una soluzio­
ne positiva dei grandi pro­
blemi sociali che il Paese ha 
di fronte, alla eliminazione 
della disoccupazione di mas­
sa, al miglioramento della 
possibilità di guadagno dei 
cittadini e delle condizioni di 
lavoro, a rinnovamenti sociali 
e politici. Come uno degli o-
biettivi essenziali della colla­
borazione governativa, noi 
poniamo la continuità della 
politica estera attiva del 
nostro Paese, basata sul trat­
tato di amicizia, di coopera­
zione e di mutuo aiuto tra la 
Finlandia e l'Unirne Sovieti­
ca, come anche lo sviluppo 
della cooperazione economica 
con l'URSS e gli altri Paesi 
del COMECON e del Terzo 
Mondo, Noi pensiamo che 
questi obiettivi possono esse­
re garantiti nel migliore del 
modi, se si riesce a formare 
un governo, più o meno sulla 
base di quello precedente, 
cioè, un governo formato da 
socialdemocratici, comunisti 
e democratici popolari, in­
sieme al Partito di centro. 

Le no.stre esperienze di col­
laborazione nella coalizione 
di governo sono, nel com­
plesso, positive, anche se ab­
biamo dovuto criticare molte-
decisioni di politica economi­
ca, prese dalla maggioranza 
governativa, le quali non solo 
si fermano a metà strada, 
ma in parte hanno addirittu­
ra un orientamento sbagliato. 

La critica essenziale che 
noi abbiamo rivolto alla 
maggioranza riguarda la sua 
scarsa capacità decisionale e 
l'insufficienza delle misure 
da essa adottate per diminui­
re la disoccupazione di mas­
sa. La nostra presenza al go­
verno durante gli ultimi due 
anni non è stata facile. Le 
ripercussioni della nastra a-
zione nel corso di questi ul­
timi due anni si faranno sen­
tire a lungo nella nostra so­
cietà. Con un lavoro respon­
sabile, siamo riusciti a dissi­
pare. in una certa misura, i 
sospetti che, nei nostri con­
fronti, si manifestano nel 
nostro Paese e la paura ali­

mentata dall'anticomunismo. 
La fiducia verso il nostro 

Partito e il movimento de­
mocratico-popolare nel suo 
complesso è cresciuta nella 
mentalità della gente. Que­
sto ha contribuito anche ad 
aumentare la fiducia nella 
possibilità di collaborazione 
della sinistra e del centro. Lo 
spostamento a destra alle ul­
time elezioni non è stato cosi 
forte come in precedenti ele­
zioni, che hanno dato vita a 
governi di coalizione nel 1948 
e nel 1970. Per molti aspetti. 
il nostro lavoro per fare u-
scire il Paese dalla depres­
sione, ha dato risultati tangi­
bili. L'inflazione si è allenta- ., 
ta, la bilancia dei pagamenti. 
prima fortemente deficitaria. 
è ora attiva; nonostante la 
depressione economica, le 
condizioni dei lavoratori non 
sono peggiorate molto; si è 
realizzata una importante ed 
ampia riforma della scuola: 
la cooperazione con i Paesi 
socialisti ha conosciuto un 
nuovo sviluppo. 

Il XVIII Congresso del 
nastro Partito, tenutosi circa 
un anno fa, ha approvato un 
documento assai ampio, dal 
titolo «Per una svolta de­
mocratica». Questo documen­
to precisa la linea di fondo 
che noi abbiamo cercato di 
realizzare anche stando al 
governo. Seguiremo questa 
linea anche nella nuova si­
tuazione creatasi dopo le ele­
zioni: Il nostro obiettivo poli­
tico fondamentale è quello di 
formare il fronte comune dei 
partiti operai e dei gruppi di 
centro, che hanno l'appoggio 
della grande maggioranza 
della popolazione, per inten­
sificare la lotta per la pace, 
lo sviluppo democratico delia 
nostra società, per gli inte­
ressi fondamentali del nostro 
popolo contro l'egemonia dei 
monopoli, la reazione inter­
nazionale e le forze dell'im­
perialismo. 
Per terminare, vorrei e-

sprimere il grande rispetto 
che il Partito comunista di 
Finlandia prova per il Partito 
comunista italiano, la cui 
ricca storia di lotta e la cui 
ricerca di nuove vie verso il 
socialismo noi teniamo in 
grande considerazione. 

Fronte 
popolare 
di liberazione 
dell'Oman 

Questo il testo del mes­
saggio del Fronte popola­
re di liberazione del­
l'Oman. portato al Con­
gresso da Saeed Ali Su 
hail. membro dell'Ufficio 
internazionale. 

In nome del Fronte popò 
lare di liberazione e di tutto 
il popolo combattente del 
l'Oman voglio salutare il XV 
Congresso del PCI e ringra­
ziare il CC per averci invita­
to a questo importante con­
gresso che rinsalda le ami­
chevoli relazioni tra il no­
stro movimento e il vostro 
Partito, relazioni che speria­
mo si rafforzino sempre di 
più nel futuro. 

Abbiamo bisogno di questo 
vostro appoggio nella nostra 
lotta contro i regimi reazio­
nari e imperialistici che ope­
rano in Oman; perciò con 
tiamo grandemente sul vo­
stro appoggio e di quello del­
le altre forze democratiche i-
taliane. Questo sostegno dà 
forza alla nostra lotta. Forse 
molti in Italia non conoscono 
bene la nostra lotta e per 
questo voglio brevemente il­
lustrarne le linee principali. 

La nostra lotta è Iniziata 14 
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